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I MESTIERI DEL CINEMA Il montatore 

« Il montatore è un tale che 
monta e smonta i sogni degli 
altri) . Ma Ruggero Mastroian-
iìi. col suo sorriso pieno 
di ironia, ha già preso le di 
stanze dall'inconsueta defini
zione che ha appena finito 
di dare del proprio lavoro. E 
in essa, invece, a nostro av
viso. c'è tutto: il lato creati
vo, quello tecnico; e anche 
un terzo lato, che è critico. 
Il medesimo distacco che Ma-
stroianni mette tra sé i suoi 
gesti e le sue parole, egli 
dichiara di imporselo (« non 
se ne può fare a meno », di
ce) nel suo mestiere. 

« Si tratta di professionali 
tè . non di cinismo *. In che 
senso? < Ma sicuro. Se il mon
tatore ai affeziona troppo al 
film, se ci entra troppo den
tro. è un disastro. E poiché 
l'esser costretti a vedere al 
la moviola un'infinità di volte 
la stessa scena non dà certo 
un contributo positivo alla 
chiarezza delle idee, mi sfor 
zo sempre di rifarmi alla pri 
ma impressione ricewita da 
quella scena, al primo colpo 
d'occhio >. 

Vediamo dunque perché sia 
così importante, in un la \o 
ro come quello che fa Ma 
stroianni, esser dotati di « oc
chio » e conservare la mag
giore freddezza possibile. Sem 
bra di parlare di operazioni 
chirurgiche. Ma. per certi 
versi, il montatore, il quale 
taglia e cuce una pellicola. 
non « interviene *• in modo 
analogo a quello del medico 
sul corpo di un paziente'.' Egli. 
infatti, può e curare ». può 
migliorare lo e stato » di un 
film tutto sommato mediocre: 
cosi come potrebbe, operando 
in maniera maldestra, mutilar
lo in qualche sua parte es
senziale. stravolgerne il sen
so. Si tratta dunque di inca 
strare tante tessere di un mo 
saico al posto giusto: di co 
struire un perfetto collage. 
E non c'è dubbio: anche se 
la parola è pomposa, parlia-

Quello che smonta 
i sogni degli altri 

Gli aspetti creativi e tecnici di un lavoro che si svolge a 
contatto col regista - A colloquio con Ruggero Mastroianni 

mo di questo lavoro con un 
vero e proprio maestro. 

* La musica si sente ». di 
ce Ruggero Mastroianni. « La 
scenografia e la fotografia 
si vedono. Ma lo spettatore il 
più delle volte ignora, e spes 
so anche il critico, in che 
modo e in quali punti del 
film in misura maggiore, il 
montatore abbia fatto la sua 
comparsa determinante per 
imprimere il ritmo più ade 
guato a una sequenza e per 
legare tra di loro le varie se
quenze nel modo più armoni 
co: per rendere più vivide ed 
evidenti le intenzioni dell'au
tore \ 

Eppure î parla di un'otti
ma regia. m<i quasi mai del 
lo splendido montaggio che 
por tanti aspetti l'ha resa 
possibile Quella del monta
tore è dunque una vera e 
propria fatica che reca un 
contributo essenziale alla riu 
scita dell'opera d'arte e che 
tuttavia, per la più gran par 
te di coloro che vanno al ci 
nenia, resta come ignorata: 
in ombra. 

Il lavoro 
alla moviola 

Il lavoro del montatore si 
svolge alla moviola. Egli si 
avvale della collaborazione di 
un assistente e di un aiuto as 
sistente. Di solito, delle nume 
rose scene filmate di una me 
desima azione, si stampano 
tre copie, ritenute « buone » 
A meno che non si tratti di 
un i piano spnuenzn ». cioè di 
una scena che si snoda senza 

alcuna interruzione o « stac
co *. il montatore, da ognuna 
di quelle tre copie, sceglie le 
inquadrature a suo giudizio 
perfette. Servendosi della 
« pressa Catozzo » (dal nome 
del montatore che l'ha idea
ta) le « salda » tra di loro ta
gliando quelle parti di pel
licola dove poco o nulla c'è 
di essenziale: è il cosiddetto 
* materiale di scarto ». Poi, 
sempre per mezzo della pres 
sa. il montatore fa aderire un 
pezzo di pellicola all 'altro 
usando un nastro adesivo. 

La colonna sonora, una pel
licola magnetica che natii 
miniente in questa fase del
la lavorazione è ancora se 
parata dal filmato, si taglia 
e si ricollega seguendo lo 
stesso procedimento. 

«. La soluzione dei problemi 
tecnici v, dice Mastroianni. 
« non comporta un particolare 
dispendio di energie né ri 
chiede un grande sforzo di 
concentrazione* se si ha ab 
bastanza esperienza, la si tro 
va. si può dire, automatica
mente. Quello che invece è 
snervante e che ci imnone 
un'attenzione e una tensione 
continue, è la ricerca del 
r ' tmo: o della susnence se 
l'intreccio la rich'^de Dal 
fatto che il montatore, nei 
suoi interventi, dove nur sem
pre rispet 'nre l'on^m del re 
cista, nascono fli os tuol i 
maggiori II regista è trnnno 
"dentro la cosa" perdio lo 
si possa convincere fncilmen 
te fanche se a dare i sugge 
ritnenti è nn bravo montatore) 
a sacrificare narti sia mire 
piccol" Hi rertp cr-o-i" che è 
s'nto " lu i" *i ìn"'ti'»i'i!»re e a 
s i t a re "cosi". E allora per 

eliminare il superfluo o quel 
lo che appesantisce una se
quenza. siamo noi a dover 
compiere una vera e propria 
opera di persuasione. Se ab 
biamo gu«to intelligenza sen
sibilità e anche, perché no?. 
se possediamo doti di diplo 
mazia, finiamo con lo spun
tarla. col far prevalere il no 
stro punto di vista. A propo
sito della necessità di essere 
il più possibile scarni: negli 
Stati Uniti, un film la cui du
rata vada oltre l'ora e cin
quanta minuti, è difficile che 
lo acquistino ». 

L'n lavoro dunque faticoso 
e per diversi aspetti. Appli 
carvisi per più di cinque o 
sei ore consecutive diviene 
quasi impossibile. 

Fellini, 
il vulcano 

A decidere * come » il mon 
tutore debba svolgere il prò 
prio ruolo, è in genere il re 
gista. Ce ne sono di quelli 
che non intervengono se non 
a film ultimato. Solo allora 
lo rivedono insieme a lui per 
apportarvi eventuali modifi 
che " Ma con Fellini. per 
esempio, che il film se lo in 
venta giorno per giorno, che 
è un vulcano di improvvi.sa 
zioni (sono venfanni che col
laboro con lui) non c'è altro 
da fare: aspettare che tutte 
le riprese siano terminate 
Soltanto a quel punto mi è 
possibile, e sempre sotto i 
suoi occhi, metter le mani 
sulla pellicola * Quando il 
film è stato doppiato e si ha 

una colonna sonora più chia
ra e pulita, il montatore ri
prende ancora ad esaminarla 
e sempre per tagliare: que
sta volta le pause inutili, i 
tempi morti. E' la fase che 
in gergo viene detta della 
* stretta finale ». 

In quanto a riconoscimenti. 
quella del montatore è una 
professione assai poco grati
ficata. Ruggero Mastroian
ni ha ricevuto a Sorrento, 
insieme a Nino Baragli, il 
premio * Vittorio De Sica ». 
Ma si tratta di un caso ec
cezionale. Il Nastro d'argen
to. per citare un premio pre
stigioso. a un montatore non 
è stato mai assegnato. Ma
stroianni ha cominciato la 
sua carriera come aiuto as
sistente; è passato poi assi
stente e. infine, nel 1!)>0. è 
diventato montatore. Da allo 
ra ha collaborato con la mag
gior parte dei registi i taliani: ' 
con Visconti. P-tri Rosi. 
Ferreri e Monicelli Ma. so 
prattntto. come si è detto. 
con Fellini. 

Gli domandiamo quali sono 
a suo avv iso i film più - dif 
ficili > da montare, i Quelli 
comici. Non è facile canire 
•-e una situazione fa ridere 
!>er davvero \ volte, pas 
^Mido il film in moviola ci 
divertiamo - ma noi. al cine
ma non ride nessuno. Se in
vece. durante il montaggio. 
siamo noi a non ridere men 
tre le scene ci scorrono da-
v >nti. può accad'To c!v> qn^l 
che regista si offenda Ad 
uno ner e<=emnin. un attore-
regista '1 fatto che non fossi 
t-uito disposto all'ilarità, e 
non certo ner un preconcetto 
nei suoi riguardi non riusci
va n mandarlo "iù Un «'orno 
Fellini lo incontra e gli do-
manda. "cnm° va con Rng 
gero?" Un disastro, è la 
risposta Non ride, non si di 
verte mai sta seniore col 
muco In non ci lavoro niù ••> 

Maria Teresa Rienzi! 

La donna nelle immagini scontate di 80 anni di canzone italiana 

In un libro 
di Meri Franco-Lao 
analizzati 
i 26 tipi 
femminili 
considerati 
dai parolieri 
Vanno forte 
la mamma, 
l'erotica, 
l'ingannatrice 

Orietta Berti e Amanda 
Lear, due interpreti diver
sissime ma caratteristiche 
dell'immagine della donna 
nella canzone. 

Bella, vipera e poco più 

A proposito della designazione di Nino Manfredi a presidente del CSC 

Non è questione di nomi 
ma di requisiti adatti Il ministro dello Spettaco

lo Bernardo D'Arezzo è riu
scito là dove i suoi prede
cessori si erano arenati, os
sia a nominare un presiden
te e un vicepresidente per il 
Centro sperimentale di cine
matografia (CSC), da molti 
anni in balia di una stanca. 
estenuata e acefala gestione 
commissariale. I prescelti so 
no vecchie conoscenze: Nino 
Manfredi è l'attore che tutti 
sappiamo e stimiamo: Erne
sto Guido Laura, oltre a es
sere stato a lungo vicecom-
missarto del Centro, ha un 
brillante curriculum di criti
co e di studioso cinematogra
fico e trascorsi mon esal
tanti) di direttore della Mo
stra di Venezia e di ammi
nistratore unico dell'Istituto 
Luce. 

Sono note le accoglienze — 
tutt'altro che entusiastiche 
— che hanno riservato alla 
loro designazione gli allievi 
del CSC, e non era certo dif
ficile immaginarle. La prò 
tungata assenza di interlocu
tori attivi al timone di Quel
la che. nonostante disfun
zioni e deficienze, resta la 
più importante scuola di et-
nema funzionante m Italia. 
probabilmente avrà indotto a 
non badare troppo al sottile. 
In casi simili, si è portati 
ad accontentarsi di quatsiasi 
soluzione purché essa costi
tuisca il ripristino della nor
malità, il principio di una 

Quale sorte per il Centro sperimentale di cinematografia? 

ripresa, l'avvio di un ciclo 
non privo ài conflitti e di 
problemi, ma diverso, se non 
nuovo. Pessima disposizione 
d'animo Questa, alla quale 
pero ci si rassegna, a forza 
di delustont provocate da una 
pratica che reca il segno del 
non governo, della fuga dal
le responsabilità o. peggio 
ancora, dall'impossibilità fi
nanche di prendersela con 
un bersaglio preciso. 

Talune condizioni di ordi
ne pratico, tuttavia, paiono 
determinarsi per un cambio 
di musica: presto le sovven
zioni a favore del Centro do
vrebbero essere aumentate: 
altre in più sono previste 
dalla futura legge del cine
ma: imminente sarebbe an
che l'insediamento di un 
Consiglio di amministrazio
ne. rappresentativo delle ca
tegorie cinematografiche. 

Ci siamo espressi in forma 
dubitativa perché a queste 
notizie consolanti, giorni fa. 
altre se ne sono sommate. 
di tenore opposto: sospese te 
pubblicazioni di Bianco e 
Nero e la redazione del Film 
lexicon, sarebbero stati licen
ziati tre dipendenti addetti 
ni settore editoriale, mentre 
drastiche riduzioni avrebbe

ro colpito i fondi della bi 
blioteca e della discoteca e 
le iniziative della Cineteca 
Ipotizziamo che te misure, di 
cui si parla, abbiano carat 
fere transitorio e di emergen 
za e siano state approvate 
per rientrare nelle strettoie 
di un angusto bilancio E 
ipotizziamo che, varato dalla 
Camera e dal Senato il de
creto legislativo che doterà 
il Centro di un finanziamen
to superiore a quelli prece
denti, si riprenda a lavorare 
a pieno ritmo. Potremmo, se 
tale eventualità si verificas 
se. affermare di essere alla 
vigilia di una svolta innova
trice? 

Lo desidereremmo, ma 
qualche dubbio ancora et as
sale e a ravvivarlo concor
rono le recenti nomine ap 
puntatesi su persone rispet
tabili. ma associate nella 
mancanza di qualità organiz 
zative Se il ministro dello 
Spettacolo atesse avuto l'as
sennatezza di dosare l'assor
timento. fermando le sue pre
ferenze su individui che bi 
lanciassero, ciascuno con le 
proprie virtù, le carenze del
l'altro. avremmo capito la 
scelta Ma così et sembra 
che non sia stato. 

A questo punto, a qualcuno 
verrà spontaneo di chieder
ci: « ma. al posto di D'Arez
zo. voi chi avreste mandato 
a dirigere il CSC? Un regi
sta. uno scrittore, un critico. 
uno storico del cinema, un 
attore diverso da Manfredi, 
un docente universitario, un 
operatore culturale? ». Chia
riamo subito le nostre opi 
moni. Xon si fa questione né 
di nomi, né di ceppi d° cut 

si discende, ma di requisiti 
che riteniamo indispensabili. 
Ci ipiaee ammetterlo, ma il 
Centro sperimentale, a di
spetto della sua fama e delle 
sue tradizioni, oggi è poca 
cosa: è piuttosto una poten
zialità e. in questi anni, et 
siamo battuti (chi più e chi 
meno, chi con coerenza di 
condotta e chi svogliatamen
te) affinché non la si pre 
qiudicasse II cinema italiano. 
le cut sorti dipendono anche 
dalta capacità dì rinnovarsi. 
continua ad aver bisoano del 
Centro, checche ne oensmo 
ali scettici e t fautori dell' 
autndidattismo e dell'improv 
risaziane 

Quando i partiti. 1 sinda
cati e le associazioni del pub 
blico contribuirono a disegna
re i tracciati di una riforma, 

tuttora inappheata. riconfer
marono e convalidarono una 
esigenza obiettiva e prospet
tarono i contorni di un isti
tuto che. attraverso più stret
te connessioni con il mondo 
della produzione e con l'ini
ziativa pubblica nel campo 
degli audiovisivi, fosse pari
menti scuola ad alto livello 
di qualificazione professiona
le. sede di studi, laboratorio 
di ricerca e di sperimenta-
ztone. centro di attività edi
toriale e di documentazione, 
servizio dt interesse sociale 
collegato alte molteplici real 
tà del decentramento cultu
rale. 

Ebbene, quanto agli uomini 
chiamati a intraprendere una 
faticosa e ardua opera di ri
costruzione, sarebbe stato lo
gico. almeno per noi, cercarli 
nel novero di coloro i quali 
hanno dato prova non sol
tanto di essere partecipi dt 
una problematica, ma anche 
di aver accumulato positive 
esperienze sul terreno dell' 
organizzazione della cultura. I 
Bernardo D'Arezzo ha dimo- I 
strato invece di essere più di j 
sinvolto, fantasioso e strava- j 
gante, un tantino salottiero. '• 
in tono con il suo stile — • 
come dire'' — assai personale ! 
Auguriamoci che non abbia j 
combinato un brutto pastic 
ciò. 

m. ar. 

O t t a n t a n n i di canzone ita
liana dedicata alla donna. 
questo è Donna canzonata, il 
libro che Meri Fianco-Lao ha 
messo insieme, (editore New
ton Compton, pp. 322, Lire 
3.500), raccogliendo i testi 
canon dal primo Novecento 
ad oggi. Di che si t rat ta , lo 
dice subito la stessa autrice: 
« La canzone italiana non ha 
fatto che t ramandare, dando
le per scontate e universal
mente valide, immagini di 
donna legate a un mondo a-
ristotelico-tomÌ5ta », con la 
sola eccezione del tema ero
tico che. « per motivi di mer
cato. ha dovuto aggiornarsi 
coi tempi ». Il resto è rima
sto fermo e immutabile nel 
corso degli anni, « figure di 
un'ottica maschile, schermi 
di proiezione del mondo dei 
loro autori ». 

Insomma, un ilare e sgan
gherato vademecum della 
donna, visto attraverso il 
filtro più consumato e noto, 
quello della canzone. 

Passano qui in rassegna l 
tabù, i luoghi comuni, gli 
stereotipi, i moduli culturali 
«si fa per dire), con i quali 
l'ideologia e la morale cor
rente hanno visto e vedono 
la donna: canzoni, quindi, 
come reperti antropologici e 
schemi mentali, testi rivela
tori che. visti cosi, «senza 
fronzoli, smontati , denudati. 
sono del tu t to privi di incan
to. persino penosi ». 

Comunque, la donna della 
canzone non finisce mai : Me
ri Franco-Lao ha inventariato 
26 campioni (17 tipi e 9 sot
to t ip i ) : in testa la Mamma. 
ovviamente, e poi la Bambo
la. la Moglie, la Fiordonante. 
l'Erotica. l'Esotica, l 'Ingan
nevole. L'Evoluta. l'Amma
liatrice. eccetera. 

La Mamma è un pastroc
chio dolciastro, un misto di 
infantilismo, lacrima sul ci
glio. trasporto oatriottico e 
complesso d'Edipo: una 
mamma che serve da a emo
statico. analgesico, emollien
te. cardiotonico e revulsivo»: 
una mamma « chiusa in un 
album tenuto da regrediti 
che ci trafficano per chissà 
quali dettami della cattiva 
coscienza ». 

Se la Donna Angelicata è 
un ectoplasma privo di senso 
e la Bambola una specie di 
e t e m a bambina scema, la ve
ra donna della canzone è la 
Bella, dal momento — annoda 
l'autrice — che «la storia 
della canzone non autorizza 
la donna ad essere brutta ». 
Bella bambina. Bella bellis
sima. Bella bionda. Bella 
mora. Bella bugiarda. Bella 
che balli. Bella che danzi. 
Bella come sei. Bella da mo
rire. Be'ii dentro Bell» di 
giorno. Bella di notte. Bella 
stupida. Bella senz'anima: 
sono alcuni desìi innumere-
veH titoli sul tema 

Solo che il razionamento e 
sempre oue"n t 'no e rjn uo
mo ci euarda » della pubbli
cità. dal momento che lei de
ve essere bella sempre e sol

tanto in funzione di lui, quel
l'italiano comune, che « avvi
sta. adocchia, esamina, sbir
cia, giudica, tocca, soppesa ». 
Perché la donna bella cioè 
papabile, è sinonimo, nell'u 
niverso canzonettistico no
strano. di palpabile e pappa-
bile (« il tipo è davvero gra
zioso - la bocca una fragola 
par - e già quel visetto vez
zoso - da solo potrebbe ba
s tar ma quel bel tra-la-là -
ma quel bel tra-la-là - è la 
cosa più dolce del mondo »... 

Il sesso della conzone è 
sempre piuttosto sporchetto, 
nutr i to di allusioni e doppi 
sensi; la passione è sempre 
paradiso o inferno, ma la 
donna è donna solo se ha la 
fortuna di trovare un ma
schio che si prende la briga 
di renderla tale: e. su questo 
tema, quello della Donnifica-

ta. il tono, annota l'autrice. 
vana dal .suadente «1 traco
tante, dal languoroso al pro
tervo. al possessivo, al vero e 
proprio smaccato gallismo. 

Al capo opposto, specchio 
di reconditi (e brucianti), 
sensi di inferiorità, è cantata 
l'Erotica. l'Esotica, la Sedut
trice. la Vipera, la Maliarda: 
è la Donna Inseguita e temu
ta, sogno proibito dei maschi 
repressi, e perciò sempre di
pinta a fosche tinte angelo 
del male e rovinafamiglie: 
prototipi illustri Vipera e la 
celeberrima Veleno. 

Per l'autrice, comunque, 
tut te le categorie femminili 
della canzone sono alla fine 
riconducibili a due soli filoni. 
l'angelicazione e il disprezzo: 
e sotto la scure femminista, 
non si salva niente. Da E. A. 
Mario a Cocciante, da Parla

mi d'amore Manu a Buona 
<era dottore, le canzoni roto
lano ad una ad una. senza 
nemmeno l'ombra di un sor
riso o di un po' di indulgen
za. 

Se dobbiamo proprio pren
derle sul serio, queste canzo
ni, a noi sembra tuttavia, che 
quella femminista non è la 
sola chiave di lettura possibi
le: perchè, più che di cultura 
« maschista », questi pezzi 
canori ci sembrano segnalare 
soprattut to il provincialismo 
e la meschinità di una Intera 
società, all ' interno della qua
le anche lui. poveruomo, non 
brilla eccessivamente anzi. Al 
giorno d'oggi, dopo tutto, c'è 
anche chi scrive canzoni di 
successo dal titolo Calma 
cacchio non spinga... 

Maria R. Calderoni 

«Giro d'Italia» per Venditti 
ROMA — Antonello Venditti in tournée per i palasport; il 
suo « giro d'Italia » in musica è par t i to ieri da Torino, dopo 
un anno e mezzo di assenza dalle scene. Venditti ha rinunciato 
ali occompagnamento di musicisti americani ed ha scelto di 
avere al suo fianco sul palco gli stessi con cui ha realizzato 
il suo disco Buona Domenica (e che già da qualche anno 
collaborano con lui): tu t ta la formazione di «S t rada ape r t a» . 
gruppo italiano di jazz-rock-popolare, rinforzato dalla pre
senza di prestigiosi solisti, Carlo Siliotto al violino. Marcello 
Vento alla batteria e Claudio Centofanti alle tastiere. 

La tournée, dopo Torino, proseguirà, sempre nei palasport. 
per Genova, Pisa, Siena, Forlì, Bologna. Udine, Padova, Cantù. 
Brescia, Napoli e si concluderà alla Tenda a Strisce di Roma. 
dove Venditti resterà per quat t ro giorni dal 14 al 17 febbraio. 

Trentacinque persone t ra tecnici, elettricisti, mixer audio 
e luci, oltre ai nove musicisti che lo accompagnano, formano 
questa «carovana» destinata a ripetere forse quei fenomeni 
di massa verificatisi con Dalla-De Gregori. E proprio alla folla 
più o meno a t tenta che segue i concerti, è dedicato uno dei 
brani più interessanti del nuovo lp che Venditti presenta 
assieme ai suoi brani di maggior successo nel corso di questa 
tournée: Modena (alla cui esecuzione ha dato una mano rile 
vante anche Gato Barbieri), dove il cantautore descrive il 
pubblico che ha preso parte ai concerti del Festival de l'Unità. 

(R. MAR) 

Claudio Gora 
e Marina Berti 

chiedono 
il sequestro 

del libro «Salò» 
ROMA — Gli attori Mari
na Berti e Claudio Gora, 
facendo seguito ad una 
precedente denuncia per 
diffamazione s tampa con
tro Oreste Del Buono e 
Lietta Tornabuoni. autori 
dell 'Annuario Bompiani 
1980, Era Cinecittà, hanno 
sporto un'ulteriore denun
cia sempre per diffama
zione aggravata con am
pia facoltà di prova, con
tro Silvio Bertoldi, autore 
del libro Salò, da cui Del 
Buono e la Tornabuoni 
hanno at t in to notizie. 

" Questi ultimi hanno infat
ti scritto nell 'Annuario 
che Marina Berti e Clau
dio Gora aderirono all'i 
Repubblica di Salò. 

Gli attori, che hanno 
querelato anche l'editore 
Rizzoli e lo s tampatore 
Italo Rizzoli, smentiscono 
categoricamente quanto 
affermato nel volume e 
cioè che essi si siano tra
sferiti a Venezia per eser
citarvi la loro professione 
di attori negli anni 194345 
aderendo, perciò, alla Re
pubblica di Salò. Marina 
Berti e Claudio Gora, inol
tre. considerando lesivo 
della loro onorabilità mo
rale. politica e sociale 
quanto pubblicato nel li
bro. hanno chiesto alla au
torità giudiziaria di ordi
nare U blocco delle vendite 
e il sequestro delle copie. 
in tut to il territorio della 
Repubblica, del libro di Sil
vio Bertoldi. 
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PROGRAMMI T\ 

a Rete 1 

/ 

! Q Rete 3 
12.30 

13 
1325 
13,30 
15 

17 

13 
18.30 
19 
19.20 
19.45 
20.40 

22 
22 30 
23.25 

STORIA DEL C INEMA D I D A T T I C O D 'ANIMAZIONE 
IN ITAL IA (2) 
GIORNO PER GIORNO Rubrica del TG I 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 
DA APRICA: Campionati italiani assoluti di sci; DA 
MILANO: Presentazione del Giro d'Italia 
3, 2. 1„ CONTATTO! - Ty e Uan presentano: « II fam-
bemardo »; « Lo mangerest i un cagnolino? »; « Ma-
zinga »; «Provac i» ; a Curiosissimo»; a Le incredibili 
indagini dell ' ispettore Nasy » 
GLI ANNIVERSARI DSE: Ottorino Respighi 
D'ARTAGNAN - « I tre moschettieri » ^> 
TG 1 CRONACHE 
HAPPY DAYS - « Fantascienza per Fonzie » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO Che tempo fa 
LA SCENEGGIATA ITALIANA • « C h i ha fatto ha 
fa t to» - Con Aldo Fabrizi. Gabriella Ferri. Franco Cittì . 
Glauco Onorato 
DOLLY - Quindicinale di cinema 
T R I B U N A P O L I T I C A 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

PROGRAMMI RADIO 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Gloria Maggiom 
18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - « La salute vien man

giando» (41 
19 T G 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio 

naie - Dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19.30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti . 
costume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO «Paul fa scintil le» 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- . 

20.05 MUSICA E MITO - Rassegna delle opere di teat ro 
musicale della Biennale di Venezia 1979 - Un programma 
della sede regionale per il Veneto 

21 T G 3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na 
zionale - Servizi - Inchieste - Dibattit i - Interviste -
Tut to sulle realtà sociali 

21,30 T G 3 
22 TEATRINO (replica) 

• Rete 2 
12 30 COME QUANTO - Set t imanale sui consumi 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 GLI AMICI DELL'UOMO « I delf ini» (DSE) 
17 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli Anni Trenta 
17.20 GIUNCHINO E LA STELLA POLARE D.segno ani 

mato 
17.30 IL S E G U I T O ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO (DSE) «L'insidia 

misteriosa Pasteur » - Regia di Giulio Morelli 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera 
18.50 BUONA SERA SON... FRANCA RAME - Telefilm co

mico - «Scommetti con tua moglie» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
THRILLER - «Un assassinio romant ico» 
PRIMO PIANO Rubrica se t t imanale su fatti e Idee 
dei piorni nostri - « Roma Termini » 
FINITO DA STAMPARE - Quindicinale di informa 
zione libraria 
T G 2 STANOTTE 

19.45 
21.50 

22.45 

23.30 

D TV Svizzera 
9-9.50 e 10-10.50 Telescuola: 18 Per i più piccoli; 18,05 Per 

1 bambini : 18.15 Per i ragazzi; 18.50 Telegiornale: 19.05 Gifr 
v a n i - e adult i ; 19.35 I Toda (Figli del bufalo); 20.05 II Re
gionale; 20.30 Telegiornale; 20.45 Non è più tempo di eroi; 
22.55-23.05 Telegiornale. 

G TV Capodistria 
19.50 Punto d ' incontro; 20 Due minut i : 20.03 Cartoni ani

mat i : 20.30 Teleeiornale: 20,45 La nave dei folli, film con 
Vivien Leigh. 23.05 Cinenotes; 23.35 Rock Concert. 

• TV Francia 
12.05 Venite a t rovarmi; 1239 II tempo d 'amare; 12.45 A 2 

(I edizione!; 14 Aujourd'hui madame; 15 II fuggiasco, tele
film (25.); 16 L'invito del giovedì; 17.20 Finestra su...: 17.52 
Recré A 2. 18.50 Gioco dei numeri e let tere; 19.20 Attualità 
regionali, 19.45 Top Club; 20.35 II grande schermo. 

• TV Montecarlo 
16.45 Paul Gauguin : 17.15 Shoppine; 17,30 Parohamo e con 

Marno: 18 Cartoni an imat i ; 18.15 Un pcu d'amour...: 19,10 Don 
Chuck il castoro: 19.40 Tele menu; 19 50 Notiziario: 20 Desti 
nazione cosmo, telefilm; 20.55 Bollettino meteorologico; 21 
Questione di pelle, film; 22.30 Oroscopo di domani ; 22.35 
Chrono, 23 TutU ne parlano. 

Isabella Rossellini partecipa 
a e Radio anch'io '80 > 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15, 19. 21. 23; 6: 
Stanot te s tamane; 7,20: La
voro flash; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Par lamento: 8.50 
Istantanea musicale; 9: Ra 
dioanch'io 80; 11.40: Incon 
tri musicali del mio t ipo. 
12,03 e 13,15: Voi ed lo 80. 
14.03: musicalmente; 14,30. 
Sulle ali dell'ippogrifo; 15.03. 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16.40. 
Alla breve; 17: Patchwork. 
18.35. Spazio libero Per la 
difesa dei diritti dell'uomo. 
19.20: Un ricordo di Andre 
Kostelanetz; 20: Opera quiz; 
20.30: « Una parola che vo 
la» di Paola Musino: 21.03. 
Europa musicale 80: 21.50. 

I Disco contro...; 22.30 Musica 
! e fantasia a più voci. 23.10. 
' Oggi al Parlamento • Prima 
, di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 930. 1230. 1330. 16,30. 
18.30. 1930, 22,30; Ore: 6-6.35^ 
7.05-7.553,l&£.45: I giorni con 
Pietro Cimat t i ; 7.50: Buon 
viaggio; 8.15: GR 2 sport mat
t ino: 9.05: a Cesare Mariani» 
di R. Sacchetti (7); 932:10.12-
15̂  15.45: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track; 14: Trasmissio
ni regionali; 16.37: In con
cer t ! : 17.55: Esempi di spet
tacolo Radiofonico: II castel
lo armonico; 1833: Sportello 
informazioni; 19.5: Umane
simo e tecnica faccia a fac
cia: 20.10: Spazio X; 22: Not-
tempo: 22.20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13.45, 18.45. 
20.45. 23.55; 6: Preludio; 6.55 
830-10.45: Il concerto del mat 
t ino; 738: Prima pagina: 
10: Noi, vot. loro donna; 12 
Antologia operistica; 13: P o 
meriggio musicale; 15.15: 
G R 3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: «Cammina. 
cammina »; 1730-19-15: Spa 
zio t re : musica e attività cui 
tural i ; 18.45: Europa 80; 21: 
« I viandanti » di S Allegra: 
21.50: Libri novità; 22: « I l 
tamburo di pane » di O. Fiu 
me: 23: Il Jazz; 23.40 II rac 
conto di mezzanotte; 24: Ul 

1 time notizie. 

ANTEPRIMA TV e Primo piano » e « Sceneggiata » 

L'altro mondo della stazione 
E' in gran parte giocata 

sull 'immagine, la punta ta di 
Primo Piano curata da Paolo 

i Breccia e Sandro Medici, e 
dedicata alla Stazione Termi
ni che va in onda stasera 
sulla Rete due. Immagini che 
raccontano, sottolineano, com
mentano, che vogliono testi
moniare e insieme dare un 
quadro d'ambiente. 

La Stazione della capita
le. grande ventre formicolan
te, microcosmo fluttuante e 
misterioso, è scandagliata, ri
visitata, nei suoi angoli bui. 
finché il suo bizzarro puzzle 
non appare ricomposto. Scor
rono flash brevi e « parlan
ti »: il barbone addormentato. 
il ragazzo di vita, il vocian
te gruppo degli africani, sol
dati , vecchi, gente venuta 
chissà da dove, ambulanti . 
perdigiorno, innamorati , toi-
lettes. cani, strip, acquario. 
le canzoni di Julio Iglesias, 
rotaie in fuga. E" la stazione 
come ricettacolo e occasione, 

i luogo di passaggio, regno del 
precario e del movimento. 
grande palcoscenico in per
petua evoluzione, avventura 

Par t i ta da una ricerca con 
dotta da alcuni studenti di so
ciologia di Roma. l'inchiesta 
di Primo Piano lascia subito 
la meticolosa ottica metodolo
gica. per abbandonarsi all'at- ; 
mosfera e alla suggestione del i 
luogo: offre un reperto, più 
che indagarlo. I 

i Ed è, a nostro parere, un i 

peccato, perchè le poche In
terviste realizzate (l'omoses
suale. il «marche t t a ro» di 
borgata, il «pappe t t a» . l'in
credibile barbone ballerino e 
cantante pazzo per il carne
vale di Viareggio, il barman 
razzista) sono assai ben riu
sciti ed efficaci: quanti al
tri personaggi, quant i altri 
brandelli di vita, quante te
stimonianze dal vero poteva
no essere raccolti? 

La zona at torno alla Sta
zione Termini è anche sede 
di un vero e proprio merca
to di lavoro marginale, estre
mamente variegato e mobi
l e Nella loro ricerca, gli stu
denti di sociologia ne indica
vano diversi gruppi, t r a i 
quali proletari precari (facchi
ni e tassisti abusivi, fattori
ni d'albergo, procacciatori di 
affari) sottoproletari (con
trabbandieri. prostituti e pro
stitute. spacciatori di droga. 
ladri) e non occupabili fbar-
boni e vagabondi senza fis
sa dimora) 

Tut te categorie ben presen
ti nel lavoro di Breccia e Me
dici delle quali riescono a ri
mandarcene Immagini preci
se, e a volte toccanti: ma, 
peccato, anche qui l'introspe
zione non è riuscita ad an
dare più a fondo. 

m. r. e. 
Cecilia, donna onesta, tra 

i coriandoli del carnevale 

nella Roma papalina deH'800 
canta la sua tragedia nell'ul
t ima punta ta della Sceneggia
ta italiana (Rete uno, ore 
20,40). Chi ha fatto ha fatto. 
con Gabriella Ferri, Franco 
Cittì e Glauco Onorato e le 
« apparizioni » di Aldo Fabri
zi che calato dalla maschera 
della verità può dire quel che 
ha da dire. Per esempio, co
me vanno le cose a Carneva
le. quando per « divertire > 
!a gente senza pane c'è an
che lo spettacolo dell'impic
cagione. E il condannato è 11 
mari to di Cecilia che, per mal 
risposta gelosia,, ha ucciso un 
giovane, nel quartiere dove le 
donne si prendono per i ca
pelli e gli uomini son veloci 
di coltello. Il capitano delle 
guardie che in a l t n tempi ha 
amato Cecilia e la voleva in 
moglie, le propone la libertà 
del marito per una notte di 
amore. Sotto le mura de'.la 
prigione Cecilia si dispera, ed 
il marito la scone:ura d» ac
cettare, di non pensare al
l'onore (lui, che per l'onore 
ha ucciso). 

La popolana sconvolta ce
de al capitano, ma non serve 
a niente: il man to sarà im
piccato. Come va a finire? 
Che Cecilia piange il mari ta 
morto, ma un giorno ,«o!o. a 
un giorno ?olo si dispererà 
per l'onore perduto: « Non vo
glio capitani, ne' voelio più' 
man' . . « è li canto d e l i don
na che non vuol" nu'i r--<*r* 
costretta alla soggezione. 


